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Cooperazione economica e procedure doganali 
a Catania 50 Paesi dell'area paneuromediterranea 
 
Catania. Il valore totale dell'interscambio dell'Ue con i Paesi dei 
Balcani e del Sud Mediterraneo rappresenta oggi una quota superiore 
al 50% del totale dei traffici commerciali. È questo il quadro nel quale 
si sviluppa l'azione di cooperazione dell'Ue con i paesi dell'area 
paneuromediterranea in materia di origine delle merci che porterà a 
giugno 2015 alla ratifica della Convenzione regionale sulle norme di origine preferenziali pan-
euro-mediterranee, un unico e semplificato strumento giuridico che garantirà maggiore 
flessibilità, trasparenza e velocizzazione delle procedure doganali. E Catania da ieri ospita la 
Conferenza europea, organizzata dall'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, nell'ambito del 
semestre di presidenza italiana del Consiglio dell'Ue, che si propone l'obiettivo di accelerare il 
processo di ratifica della convenzione, superando i circa 60 protocolli bilaterali, attualmente in 
vigore. 
Ad aprire i lavori, il direttore generale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli Giuseppe 
Peleggi che ha presieduto l'evento insieme al direttore Relazioni internazionali della Direzione 
generale Fiscalità e Unione Doganale della Commissione Ue, il greco Antonis Kastrissianakis, 
presente anche il direttore regionale dell'Ufficio Dogane, Giuseppe Napoleoni e il sindaco di 
Catania, Enzo Bianco. 
«La Convenzione costituisce il quadro giuridico imprescindibile per l'instaurazione di un'area 
allargata di libero scambio che faciliti la crescita economica in tutta l'area mediterranea - ha 
sottolineato Peleggi - ma parliamo pure di integrazione e diffusione di benessere sociale, di 
regole che potrebbero favorire integrazione verticale produttiva, commerciale ed economica. 
Diffondere un maggiore livello di benessere sociale significa far calare anche le gravi tensioni 
sociali a cui assistiamo in molti paesi che si affacciano sul Mediterraneo, sviluppando una 
crescita della solidarietà sociale». 
L'evento, che vivrà oggi la sua seconda giornata e fortemente voluto in Sicilia per la posizione 
chiave dell'Isola nel Mediterraneo, riunisce 170 delegati dei 28 Stati membri dell'Ue, i paesi dei 
Balcani ancora candidati e la Turchia, i Paesi Efta (Norvegia, Liechtenstein, Svizzera), Moldova, 
Palestina e Isole Faroe e i Paesi dell'area sud mediterranea (Marocco, Algeria, Tunisia, Egitto, 
Libano, Giordania e Libia). Per i Paesi del sud Mediterraneo le esportazioni verso l'Ue sono 
state del 23,3%, mentre le importazioni sono aumentate del 18,2%. Per Balcani l'Ue rappresenta 
il primo partner commerciale. Quanto all'Italia, i paesi del sud mediterraneo incidono sull'intera 
bilancia commerciale del 6,6 per cento (circa 51,6 miliardi di euro). 
 
 
17/09/2014
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trasporto pubblico. Dal ministero dell'Ambiente risorse alla Regione per 
ammodernare il parco mezzi 
 

Sicilia, 8 milioni per bus ecologici 
 
Davide Guarcello 
Palermo. Mentre in questi giorni si svolge nelle principali città d'Italia 
l'"European Mobility Week 2014" (la settimana europea della mobilità 
sostenibile) con l'obiettivo di incoraggiare i cittadini all'uso di mezzi di 
trasporto alternativi all'auto privata, dalla Regione Siciliana arrivano 
buone notizie proprio per migliorare il Trasporto pubblico dei principali centri dell'Isola. 
Il Mattm (Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare) infatti, ha destinato alla 
Sicilia risorse per quasi 8 milioni di euro (più precisamente, 7.981.515,42 euro), suddividendoli 
tra gli agglomerati urbani di Palermo (4.174.533,30 euro), Catania (2.558.910,82 euro), e 
Messina (1.248.071,30 euro). Lo si apprende tramite il decreto firmato dal dirigente generale del 
Dipartimento regionale all'Ambiente, Gaetano Gullo, di concerto col collega del Dipartimento alle 
Infrastrutture, Giovanni Arnone. La firma è avvenuta lo scorso 18 agosto, ma il decreto è stato 
pubblicato solo cinque giorni fa nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 
Tutto nasce dal "Progetto di razionalizzazione del monitoraggio della qualità dell'aria in Sicilia", 
ed il relativo programma di valutazione, volto ad adeguare la rete locale. I soldi serviranno perciò 
al potenziamento e all'ammodernamento dei mezzi pubblici, «considerato che - spiegano 
Arnone e Gullo nel decreto - il monitoraggio sistematico della qualità dell'aria nell'ultimo 
quinquennio ha evidenziato che nei comuni di Palermo, Catania e Messina (e nei loro 
agglomerati urbani) si sono verificati e si continuano a verificare, a causa del notevole traffico 
urbano, dei superamenti dei valori limite degli inquinanti emessi dai veicoli circolanti, determinati 
anche dalla vetustà del parco mezzi adibiti al trasporto pubblico urbano». 
Le risorse dovranno essere destinate a tre tipologie di mezzi a basso impatto: veicoli Euro VI o 
ad alimentazione esclusivamente elettrica; veicoli Euro V destinati al trasporto pubblico locale; e 
veicoli destinati al trasporto pubblico locale su vie tranviarie, metropolitane e filoviarie. 
A breve quindi i Comuni dovranno pubblicare dei bandi per l'acquisto dei nuovi mezzi ecologici. 
«Proprio stamattina (ieri per chi legge, ndr) abbiamo ricevuto dal Ministero dell'Ambiente - ha 
rivelato Gullo - la richiesta di un piano di spesa. Vogliono sapere su quali mezzi i Comuni 
interessati vogliono spendere questi fondi. Da domani (oggi, ndr), invieremo lettere ai Comuni 
ricadenti nelle aree metropolitane di Palermo, Catania e Messina per ottenere i loro progetti di 
spesa». 
Il Comune di Palermo, ad esempio, lo scorso gennaio aveva pubblicato un bando per l'acquisto 
di 18 nuovi bus a metano, super-ecologici; dopo 9 mesi però ancora non si è visto nulla. Adesso, 
grazie ai fondi del Mattm, la Giunta Orlando magari potrebbe decidere di acquistare nuovi tram, 
in vista dell'imminente entrata in esercizio delle 3 nuove linee in costruzione. Con l'attuale parco 
mezzi di 17 tram "Bombardier", infatti, i tempi d'attesa saranno di circa 5 minuti per la Linea 1 
(Roccella-Stazione Centrale), mentre sulle Linee 2 (Borgo Nuovo-Notarbartolo) e 3 (Cep-
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Calatafimi) frequenze di quasi 20 minuti. Troppi, se si pensa che quelle linee cancelleranno 
numerose corse di autobus. 
Lo stesso Arnone tempo fa aveva suggerito l'acquisto di nuovi tram: «Credo sarà necessario 
perché le frequenze preventivate sulla Circonvallazione non invogliano l'utenza a lasciare l'auto 
a casa. Lavoreremo su questo punto anche nella Programmazione 2014-20. Sono mezzi 
ecologici a impatto zero». 
Chissà se la Giunta Orlando accoglierà il suggerimento. 
Gli agglomerati urbani di Catania e Messina, invece, opteranno per l'acquisto di nuovi bus 
ecologici. Il Dipartimento regionale Infrastrutture, Mobilità e Trasporti si farà carico di vigilare 
sulla pubblicazione dei bandi di gara, mentre quello dell'Ambiente si occuperà degli aspetti 
finanziari e contabili. 
Nessuna indicazione finora, sui tempi di spesa: «Non abbiamo tempi di scadenza imminenti, ma 
- ha concluso Gullo - certamente solleciteremo i Comuni a sfruttare questa grande occasione. Ci 
sono quasi 8 milioni serviti su un piatto d'argento, pronti per essere spesi». 
 
 
17/09/2014
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Pistorio: il rimpasto  
non ci interessa 
e il Pd non può 
disdettare Crocetta 
 
Palermo. Il segretario regionale dell'Udc, Giovanni Pistorio, 
parteciperà oggi alla riunione di maggioranza convocata dal segretario 
del Pd, Fausto Raciti. Per ascoltare, ma soprattutto per proporre la 
«ricetta» del suo partito per fare uscire dall'impasse la giunta Crocetta 
e conseguentemente la Sicilia. 
Si annuncia una riunione di maggioranza piuttosto complicata. 
«Partecipare è una questione di cortesia, ma non nascondo di avere 
anche una certa preoccupazione per una situazione che trovo 
paradossale, ma nello stesso tempo preoccupante. Sono curioso di capire cosa ci diremo». 
Non faccia lo gnorri. 
«Non c'è dubbio che non è più sostenibile che il Pd sia aggrovigliato in una lotta fratricida che 
coinvolge anche il governo. Ho iniziato la mia esperienza di segretario dell'Udc, quando mio 
omologo del Pd era Giuseppe Lupo che aveva una posizione di forte opposizione a Crocetta. 
Successivamente hanno celebrato un congresso con Lupo che ottenne un successo personale 
considerevole, ma a vincere fu Raciti». 
Che potè contare sul sostegno, oltre che dei cuperliani, dei renziani e di Crocetta. 
«Non sono fatti miei su come Raciti ha gestito questa fase. Però, il segretario annuncia il ritiro 
dell'appoggio al governo, così come Lupo diffidò gli assessori a dimettersi. Mi chiedo: il partito è 
in linea con Raciti, se lo invita a convocare gli organi dirigenziali per ratificare la decisione? Per 
carità, nessuna meraviglia, in quanto a polemiche neanche noi dell'Udc ci siamo fatti mancare 
nulla. Cosa sta accadendo non si capisce. Raciti, oggi, parlerà come segretario o come capo di 
una corrente? ». 
Se il Pd dovesse decidere di prendere le distanze dal presidente della Regione? 
«Il Pd non può disdettare Crocetta. Abbiamo fatto un accordo elettorale, anche con il Megafono, 
per sostenerne la candidatura alle elezioni regionali. Siamo interessatissimi all'alleanza con il 
Pd, tutti insieme, compreso Ncd, sostieniamo il governo Renzi per un motivo congiunturale che 
potrebbe diventare strategico». 
Senza il Pd, l'Udc non sosterrebbe Crocetta? 
«Come si potrebbe se il Pd si sfilasse. Noi siamo un partito nazionale che non è nato, come 
alcuni movimenti dei quali abbiamo il massimo rispetto, da congiunture ed anche per iniziativa di 
Crocetta che li ha incoraggiati. Movimenti che alle europee sono confluiti nel Pd. Ma oggi la 
questione vera è quella di governare la Sicilia». 
Ma qual è il giudizio dell'Udc sul governo Crocetta? 
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«Non è soddisfacente. Bisogna fare molto di più per la Sicilia. Non voglio fare l'elenco delle 
difficoltà, però, bisogna cambiare. Anche l'Ars deve darsi una mossa. La prossima legge di 
stabilità deve essere improntata alla crescita, nonostante i tagli che farà il governo nazionale. Si 
deve dire con certezza come investire la nuova programmazione europea, coinvolgendo il 
Parlamento, perché sono queste le risorse su cui si potrà contare. Si sa che non si potranno fare 
nuove infrastrutture, allora, vogliamo provare a costruire una filiera dell'agroalimentare? In Sicilia 
c'è un grande deficit industriale, perché non coinvolgere Confindustria Sicilia per costruire 
politiche industriali, oltre alla lotta al malaffare? E il Turismo lo vogliamo potenziare e renderlo 
attrattivo anche grazie a trasporti moderni, come sta tentando di fare l'assessore Torrisi? ». 
È un aut aut? 
«No, sono le nostre proposte che vogliamo condividere con gli alleati e con Crocetta. Abbiamo 
ancora tre anni di legislatura per avviare un forte cambiamento. Di più, non siamo interessati ad 
alcun rimpasto». 
l. m. 
 
 
17/09/2014
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l'annuncio di 12 licenziamenti 
 

Domani sciopero e sit-in 
dei lavoratori della Seasoft 
 
Domani i lavoratori della Seasoft di Catania, l'azienda che si occupa di soluzioni software, 
sciopereranno per otto ore contro la decisione dell'azienda di licenziare 12 dipendenti. I 
lavoratori organizzeranno un sit in dalle ore 9 alle ore 18, davanti alla sede dell'azienda (Zona 
industriale 16° strada, blocco Torre Allegra, vicino centro meccanografico Poste). «La Seasoft - 
spiegano i rappresentanti della segreteria della Flom Cgil e della Rsu aziendale - aveva 
comunicato la sua decisione lo scorso 31 luglio riferendosi a "personale strutturalmente in 
esubero rispetto alle esigenze aziendali". In particolare, la software house che nel 1993 
sottoscrisse un accordo commerciale con Buffetti e che nel 2004 rinegoziò quest'ultimo 
eliminando l'esclusiva alla vendita del gruppo Buffetti, nel 2006 fu acquisita (pacchetto di 
maggioranza) dalla Dylog Italia. Secondo la Seasoft i motivi di eccedenza vanno cercati in una 
crescente presenza di competitor e di saturazione del mercato e la mancanza di investimenti del 
settore a causa della congiuntura economica negativa. Le presunte perdite di mercato non sono 
riconducibili alla flessione delle attività aziendali. Se la società capogruppo avesse inteso 
investire nella Seasoft di Catania anzichè svantaggiare la stessa, trasferendo competenze e 
know how, come più volte chiesto dalle organizzazioni sindacali e dalle Rsu, la società sarebbe 
potuta diventare più competitiva e sicuramente si sarebbe favorita la reddtività della Seasoft sul 
mercato. Da anni la Fiom denuncia l'inadeguatezza numerica e organizzativa dell'ufficio 
commerciale Seasoft, ma il risultato è stato insoddisfacente: la Dylog veniva potenziata e in 
Seasoft scattavano i licenziamenti». 
 
 
17/09/2014 
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«I parlamentari fermino lo Sblocca Italia 
Solo inceneritori e decide il premier» 
 
Pinella Leocata 
Il presidente di «Rifiuti zero Sicilia», Danilo Pulvirenti, lancia l'allarme 
sugli effetti che il decreto «Sblocca Italia» avrà nel campo della 
gestione e dello smaltimento dei rifiuti. 
«Ora che il decreto è stato pubblicato - dice - abbiamo potuto constatare che il Governo punta 
sulla costruzione degli inceneritori snellendo le procedure per realizzarli. Scelta che, 
appellandosi al carattere d'urgenza, si traduce nello scavalcare le decisioni regionali, provinciali 
e comunali. Da ora in poi, infatti, se il decreto non sarà modificato dal Parlamento, a decidere 
della realizzazione degli inceneritori sarà il presidente del Consiglio su proposta del ministro 
dell'Ambiente. E questo creerà problemi seri in Sicilia, unica regione d'Italia in cui, finora, siamo 
riusciti ad impedire la costruzione di inceneritori, anche perché i progetti dei quattro previsti ai 
tempi della Giunta Cuffaro si sono arenati in tribunale. Impossibile dire adesso dove pensano di 
realizzarli, ma se non si ferma questo decreto decideranno loro». 
Va detto che nel piano energetico siciliano, finora - sotta la pressione delle proteste popolari - 
non è stata inserita la costruzione di alcun inceneritore, ma è stata data la possibilità di 
trasformare gli impianti dei cementifici in modo che possano utilizzare i rifiuti come combustibile. 
Una scappatoia. 
Nel testo di «Sblocca Italia» il termine «inceneritori» non appare, tradotto nel più neutro e meno 
allarmante «impianti di termotrattamento». «Tali impianti - recita il decreto - individuati con 
finalità di progressivo riequilibrio socio-economico fra le aree del territorio nazionale concorrono 
allo sviluppo della raccolta differenziata e al riciclaggio mentre deprimono il fabbisogno di 
discariche. Tali impianti di termotrattamento costituiscono infrastrutture e insediamenti strategici 
di preminente interesse nazionale ai fini della tutela della salute e dell'ambiente». 
E il movimento «Rifiuti zero» insorge contro questa scelta di proseguire «su un binario morto 
parlando solo e sempre di inceneritori», e contro la«miope visione ideologica di difendere gli 
interessi di pochi privati a discapito di molti cittadini». E questo anche perché, a rendere più 
spinosa la situazione, il decreto prevede anche che nello stesso inceneritore, oltre ai rifiuti 
urbani, che hanno la priorità, «devono essere trattati anche i rifiuti speciali non pericolosi o 
pericolosi a solo rischio sanitario». E questo sebbene si indichi come finalità quella della tutela 
della salute e dell'ambiente. 
Di più. Il decreto vieta «vincoli di bacino», espressione che, tradotta per i comuni mortali, 
significa che l'inceneritore di un territorio è obbligato a trattare i rifiuti che provengono da ogni 
parte del Paese in modo da lavorare sempre a pieno regime. «Questo - commenta il dottor 
Danilo Pulvirenti - significa dare il via libera alla circolazione dei rifiuti in tutta Italia e annullare, 
per esempio, la decisione del sindaco di Parma di utilizzare l'inceneritore solo per i rifiuti della 
provincia». 
«Perché - domanda polemico - il Governo, anzicchè semplificare le procedure per realizzare gli 
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inceneritori, non semplifica quelle per realizzare gli impianti a freddo e cioè le cartiere, le 
aziende per il recupero della plastica, i piccoli impianti di compostaggio e quelli che gestiscono i 
rifiuti di apparecchiature elettroniche? Impianti cui l'Europa dà priorità». Le normative europee - 
spiega - prevedono il rispetto di una precisa gerarchia nella gestione dei rifiuti e cioè politiche di 
riduzione dei rifiuti, di riutilizzo, di riciclo e solo dopo di recupero di materia (negli inceneritori, per 
ricavarne energia) e infine di smaltimento in discarica. 
«Tra l'altro - sottolinea il presidente di Rifiuti Zero Sicilia - l'incenerimento dei rifiuti fa perdere 
posti di lavoro, mentre la riduzione, il riuso, il riciclo ne creano molti, come certifica l'Europa. In 
Italia, invece, siamo sempre a parlare di incenerimento, stavolta imposto per decreto, nessun 
cenno ai piani di prevenzione, ai regolamenti per i centri di riuso, per il riciclo etc. Perché non 
semplificare e normare questi aspetti, come richiede la legge? Perché non ascoltare una volta 
tanto il grandissimo fermento che tiene viva l'Italia e la Sicilia? ». 
Di qui un «accorato appello a tutte le forze politiche affinché questo decreto non venga 
convertito in legge (il parlamento dovrebbe convertirlo entro 60 giorni) e perché s'inizi a normare 
ciò che veramente serve all'Italia ed alla Sicilia per uscire dalle infrazioni europee». 
 
 
17/09/2014
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diportistica 
 
«Semplificazione di una burocrazia che diventa freno alla crescita attraverso un'azione comune 
tra Regione e sindaci delle città potenzialmente diportistiche». Lo ha proposto il sindaco Bianco 
intervenendo al roadshow organizzato nell'ambito del progetto "Boating" dell'assessorato 
regionale delle Attività produttive. «Per attrarre investimenti - ha deto Bianco - occorre una 
visione complessiva, occorre fare sistema creando una rete di porti grandi e piccoli. E 
soprattutto serve una burocrazia più agile. Le autorità pubbliche devono certamente 
salvaguardare le ricchezze paesaggistiche e marittime e non possiamo certo consentirci 
interventi distruttivi come successo negli anni Cinquanta e Sessanta del secolo trascorso. Ma 
occorre chiarezza assoluta sui tempi in cui una pratica deve andare avanti. Ecco perché 
all'assessore Linda Vancheri e alla Regione Siciliana chiediamo di favorire questa rete. Da parte 
mia offro di farmi portavoce tra gli altri sindaci per promuovere un'azione che coinvolga tutti gli 
enti interessati per chiarire cosasi può fare e cosa non si può fare nel campo della diportistica». 
 
 
17/09/2014 
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Gerratana al posto di Sgarlata 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Non ha perso tempo il presidente della Regione, Rosario Crocetta, 
nel nominare il nuovo assessore al Territorio e Ambiente. A poche ore dalle 
dimissioni di Mariarita Sgarlata, ieri sera l'ha sostituita con Piergiorgio 
Gerratana, 31, anni, laureato in Scienze politiche, imprenditore agricolo, 
consigliere comunale di Rosolini, ma ragusano di origini; impegnato in attività 
antiracket ed in passato ha subito intimidazioni. Come Sgarlata, Gerratana 
entra a fare parte della giunta Crocetta in quota renziana. Una scelta che 
sarebbe stata condivisa con il sindaco di Siracusa, Giancarlo Garozzo. 
Il presidente della Regione ha così voluto dimostrare di andare avanti per la propria strada. 
Cade nel vuoto la richiesta del segretario regionale del Pd, Fausto Raciti, di cambiare la 
delegazione del partito in giunta; così come la minaccia di togliere l'appoggio del Pd a Crocetta. 
Per il Partito Democratico sono giornate di grandi fibrillazioni. Oggi si riunirà la coalizione di 
maggioranza che Raciti aveva convocato per condividere con gli alleati alcune proposte 
programmatiche, ma anche per illustrare la rigida posizione assunta nei confronti del presidente 
della Regione. Vertice che, però, sarà disertato dagli esponenti del Megafono: «Non ci saremo - 
ha detto il deputato regionale Antonio Malafarina - perché avere prima dichiarato di togliere 
l'appoggio a Crocetta e poi convocare la maggioranza è irrituale e scortese. Il metodo adottato 
non è condivisibile». 
Il capogruppo del Pd, Baldo Gucciardi, anche ieri ha ribadito che Raciti farebbe meglio a 
convocare la direzione regionale per verificare se il partito la pensa tutto allo stesso modo sul 
ritiro del sostegno al governo regionale, altrimenti la sua rischierebbe di rimanere una posizione 
personale. Linea contestata dal cuperliano Antonello Cracolici: «I renziani vogliono seguire il 
presidente della Regione nel baratro? Lo facciano, ma lo dicano mettendoci la faccia e 
assumendosi le proprie responsabilità». Secondo Cracolici, non ci sarebbe bisogno di 
convocare la direzione regionale, perché nel documento dello scorso 8 luglio «era implicito il 
giudizio negativo anche sul Crocetta-bis, messo in piedi pure col sostegno del mio capogruppo. 
Gucciardi si metta d'accordo con se stesso, altrimenti è lui che esprime posizioni personali». 
Prova a gettare acqua sul fuoco Giuseppe Lupo: «È tempo di ritrovare l'unità nel Pd per dare 
vigore e slancio all'azione di governo per il bene della Sicilia. Dopo la riunione di di coalizione, 
Raciti convochi gli organismi di partito». 
Per il capogruppo di Ncd, Nino D'Asero, il presidente della Regione deve informare l'Aula sullo 
stato di salute della sua maggioranza: «Non può di certo esimersi dall'illustrare all'Ars lo stato di 
fatto della sua maggioranza, ammesso che ne esista ancora una, così come i coordinatori del 
mio partito, Castiglione e Cascio, hanno oggi esortato che faccia: è un fatto politico e la politica 
non può eccedere a se stessa». Crocetta andrà in Aula mercoledì prossimo. 
«È doveroso che si faccia immediata chiarezza - ha insistito il capogruppo di Fi, Marco Falcone - 
su quanto sta accadendo in seno al governo regionale e alla maggioranza che dovrebbe 
sostenerlo. Rosario Crocetta venga subito in aula, spieghi al Parlamento e ai siciliani la 
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questione politica, quanto mai confusa e preoccupante, ci dica come lui e il suo governo 
intendano superare una fase di devastante immobilismo che cancella ogni premessa di ripresa». 
Infine, la giunta ha stabilito che nei tre comuni siciliani che erano stati sciolti per mafia - 
Campobello di Mazara, Isola delle Femmine e Misilmeri - si voterà il 16 e 17 novembre, come 
prevede la legge nazionale. 
 
 
17/09/2014
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CONSENTITI GLI AIUTI DI STATO 
La Sicilia tra le cinque regioni 
in cui sono ammesse agevolazioni 
Bruxelles 
 
CONSENTITI GLI AIUTI DI STATO 
La Sicilia tra le cinque regioni 
in cui sono ammesse agevolazioni 
Bruxelles. Via libera della Commissione europea alla nuova carta dell'Italia che definisce le zone 
ammissibili agli "aiuti di Stato a finalità regionale" tra luglio 2014 e dicembre 2020: si tratta di 
Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia. 
L'obiettivo finale di questa tipologia di aiuti di Stato è sostenere lo sviluppo economico e 
l'occupazione in regioni svantaggiate (con un Pil pro capite inferiore al 75% della media Ue), 
destinando fondi alle imprese per sostenere investimenti in nuovi impianti di produzione o per 
ampliare o modernizzare impianti esistenti. Nelle cinque regioni italiane sono quindi ammissibili 
aiuti a finalità regionale, con un massimo del 25% degli investimenti per le grandi imprese. 
«La nuova carta degli aiuti a finalità regionale dell'Italia - afferma il commissario Ue alla 
Concorrenza, Joaquin Almunia - promuove la politica di coesione dell'Unione Europea, 
contribuendo all'obiettivo di erogare aiuti di Stato più mirati ed efficaci». Secondo Almunia «la 
carta consentirà alle autorità italiane di utilizzare misure di aiuto ben concepite per promuovere 
gli investimenti e rilanciare la crescita economica nelle zone meno sviluppate nel periodo 2014-
2020». 
 
 
17/09/2014 
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